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Il terribile impatto a Lamezia tra i due espressi e i vagoni del merci fermi sui binari 

io di carrozze pianti e 
La sciagura in Calabria tra le stazioni di Curinga ed Eccellente a pochi chilometri dal nodo di S. Eufemia - Il Roma-Siracusa è piombato a cento 
all'ora sui carri che si erano staccati da un convoglio che lo precedeva - Dopo pochi secondi è sopraggiunto il Siracusa-Roma ed è stato il disastro 

• * 

Dal nostro inviato 
L A M E Z I A T E R M E — (CZ) — 

; Un bussare continuo dalle 
laniere contorte di un vago­
ne di seconda classe, gemiti, 
invocazioni di aiuto e si ri­
prende a lavorare, a tagliare 
con la fiamma ossidrica e le 
seghe elettriche per estrarre 
i feriti imprigionati da dieci, 
dodici óre. Alle 12,45, i vigili 

• del fuoco salvano un uomo 
sui '50 anni, imbrattato di 
sangue dalla testa ai piedi, 
che invocava aiuto da ore. 
Sono solo alcune delle im­
magini più strazianti della 
sciagura ferroviaria avvenuta 
ieri mattina attorno alle 2,45 
sulla linea Roma-Reggio Ca­
labria, fra le stazioni di Cu­
ringa e di Eccellente, a pochi 
chilometri dall'importante no­
do ferroviario di S. Eufemia-
Lametia. Un tamponamento 
ed, uno scontro frontale che 

; ha ; visto coinvolti tre treni 
(due viaggiatori ed uno mer­
ci) nello.- spazio rapidissimo 
di pochi .secondi. •. ; . ' • ' , - . 

« Una ' scena apocalittica, 
allucinante», ' dice . il" vice 
questore di Lamezia, Antonino 
Surace Savona, uno dei pri­
mi soccorritori. A quasi < 24 
ore dalla tragedia il bilancio 
delle vittime è ancora incerto:. 
forse .più di 20 morti ed ol­
tre cento feriti, alcuni gravi. 

Sonò passate dà cinque mi­
nuti le 2 ̂ quando il convoglio 
merci, numero .40679 composto 
da 41 carri più. il locomotore, 
parte idalla stazione di Lame­
zia dirètto a sud, versò Vil­
la San Giovannil Passa" dalla 
stazióne di' Curinga e pare 
(la ricostruzione è' àncora 
imprecisa) . che subito dopo 
si fermi - per un semaforo 
rosso. Dei 41 vagoni di cui 
è composto ben 28 si. stacca­
no rimanendo bloccati sulla 

cosiddetta linea e dispari» 
(dal nord al sud). Il resto 
del convoglio riparte senza 
che il personale si accorga 
di nulla. Alle 2,28 intanto par­
te da Lamezia l'espresso 87 
proveniente da Roma e diret­
to a Siracusa. E' stracarico 
di passeggeri. Molti sono ri­
masti senza - posto a sedere. 
Il tamponamento con;i vagoni 
fermi sul binario è inevitabile, 
violentissimo nonostante il di­
sperato tentativo del macchi­
nista di frenare. Su questa 
tratta la velocità per i tre­
ni passeggeri non è inferiore 
ai cento chilometri orari. -

La locomotiva dell'espresso 
', vola letteralmente su un carro 
merci e si trascina altri quat­
tro vagoni nella scarpata sot­
tostante.- Sono attimi dramma­
tici: nel treno in tariti dormi­
vano, specie nelle cuccette e 
nel vagone-letto. Qualcuno 
cerca di scendere' dai vagoni, 
ma entraihbi i binari sono 
ostruiti. E' su questo ammasso 
di rottami che" dopo una man­
ciata di secondi si abbatte un 
altro e espresso», il 588, pro­
veniente da Palermo e diretto 
a Roma.- Il locomotore spezza 
in due un vagone di seconda 
classe posto di traversò sui 
binari e tra i tre convogli si 
fórma un unico impressio­
nante ammasso. • 

.< L'espresso — : dice Mar­
cello Borgia, il* capotreno, 
scampato miracolosamente al-
lMncidehte — viaggiava • in 
perfetto orario. - Abbiamo av­
vertiti alcuni sussulti, che 
hanno " "fatto cadere • tutti - a 
terrà, e poi un urto, tre­
mendo». 

Sono quasi le 2,45, la tra­
gedia si è compiuta: da que­
sto momento scattano le ope­
razioni -dì soccorso. Si' lavora 
nella notte aliai, luce delle 
torce! per estrarre i cadaveri 

Cinque le vittime identificate 

LAMEZIA TERME — Un corpo rimasto incastrato fra I» lamiera dopo II pauroso incidente 

e i primi feriti. Ma la dimen­
sione del disastro si avrà solo 
alle prime ore . del mattino. 
Dice il capitano - dei carabi­
nieri di Vibo Valentia. Lata-
rioti : < Quando - siamo arri­
vati centinaia e' centinaia di 
passeggeri scappavano in pre­
da allò choc. Chiedevano solo 
di essere portati via». 

Dino Laudani, un avvocato 
di Lentini (Siracusa), ricove­
rato all'ospedale di Lamezia 
Rer una contusione .alla schie­
na, si trovava su di un va­
gone-cuccette del treno prove­
niente da Roma: « n primo 
colpo — dice — è stato forte. 
Un signore era vicino a me 
ed è riuscito in un primo mo­
mento a coprire il figlioletto. 
Ho àncora in testa le sue pa­
role. rassicuranti, rivolte alla 
moglie: "Sì, il bambino è 

salvo". Ma al secondo scon­
tro, il bambino è letteralmente 
schizzato via». L'uomo ha ri­
nunciato ad ogni soccorso, e 
fino alle cinque del mattino 
lo hanno visto vagare fra i 
rottami in cerca del figlio. . 

Franca Musco. 21 anni, stu­
dentessa di Ragusa, ha ritro­
vato la madre nelle corsie del­
l'ospedale di Lamezia dopo ore 
di ricerca. I feriti sono tra­
sportati da decine di ambu­
lanze che fanno la spola fra 
il luogo del disastro e gli 
ospedali di Lamezia, Vibo. Ca­
tanzaro. Soveria Mannelli. Ma 
il primo pronto soccorso è 
qui, tra Curinga ed Eccel­
lente, in aperta campagna, tra 
l'Autostrada del Sole e la Sta­
tale 18, dovè sono distaccati 
i sanitari dèi vari ospedali. 
Per terra bagagli, coperte, in­

dumenti insanguinati, e nella 
scarpata, dóve sono precipitati 
i vagoni, ancora corpi che 
attendono di essere ricomposti. 

Per risollevare le pesanti 
carrozze e quindi procedere al 
recupero delle altre salme si 
attende l'arrivo di un carro-
gru proveniente dal comparti­
mento - di Napoli. Sul posto 
arrivano il presidente del con­
siglio regionale della Calabria, 
11 prefetto ed il questore di 
Catanzaro, il .sottosegretario 
ai trasporti, Tiriolo, il diret­
tore generale delle F.S. Le in­
dagini sono • condotte dalla 
procura della Repubblica di 
Lamezia, mentre un'inchiesta 
è stata aperta dalle Ferrovie. 
Una delegazione del PCI, gui­
data dal capogruppo alla Re­
gione, Fittante, si è recata 
sul posto del disastro ed ha 

visitato ' molti feriti ricoverati 
negli ospedali. 
- Le - operazioni di soccorso 
sono condotte dai vigili del 
fuoco, da polizia; carabinieri, 
guardie di finanza, infermieri. 
C'è molta confusione: i soc­
corritori lavorano con ritmi 
febbrili, aprendosi varchi tra 
le lamiere, con rischio anche 
personale, ma spesso gli ordi­
ni si accavallano. Un vagone 
intero, dove si presume ci 
siano parecchie persone, giace 
sotto un cumulo di Tettami. 
; Come è potuta accadere la 
gravissima tragedia? Al di là 
dèlie eventuali responsabilità 
individuali, in queste ore è 
sotto accusa il sistema delle 
nostre - strutture * ferroviarie. 
spesse del tutto carenti ;•:', w e 

Filippo Veltri 

LAMEZIA TERME — Sono 
20 finora le vittime certe ' 
e 112-i feriti. E* 11 tragico 

' bilancio, purtroppo ancora 
provvisorio, della sciagura 
ferroviaria di Lamezia Ter-

.me. Sembra certo che il nu­
mero dei morti sarà desti* 
nato a salire, quando i soc­
corritori avranno raggiunto 
le cabine di una carrozza-
letto, parzialmente schiao- -
data é finora Inaccessibile. 
Le salme recuperate sono 
all'obitorio di Lamezia in 
attesa che sia completata 
l'opera di Identificazione. 

Le autorità hanno reso 
noti i nomi di cinque delle 
vittime del disastro. Sono: 
Alberto Antonucci, nato 11 
6-14954 a Tunisi e residen­
te a Catania, in via Varo-
na 33; Umberto D'Anca, sot­
tufficiale dell'esercito, nato 
11 22-7-33 a Valguarnera (En-
na) e residente a Roma In 
via della Lungara 73; Gio­
vanni Manuguerra. 56 anni, 
consigliere comunale della 
DC a Licata. Impiegato 
prèsso l'ufficiò del Registro 

• della stessa cittadina; Pie­
tro-Richiedenti, 42 anni, di 

: Reggio Calabria: Rosario 
: Terranova, 22 anni, di Pa­

chino. - . . - , 
. Numerosi parenti delle 
persone che si trovavano 
sul due treni rimasti coki-

•• volti nell'incidente sono ac-
.-. corsi all'obitorio di Lame­

zia. ma. fino a questo mo­
mento, non ci sono state 

. altre identificazioni. .. 
I feriti, finora 112, sono 

ricoverati nei vari ospedali 
della zona: 55 a Vibo Va­
lentia, 53 a Lamezia Terme 

' 4 a' Catanzaro. 2 a Soveria 
e uno. Filippo Massella. 36 

•anni, ,dl Ischia, che-ha ri­
portato solo lievi ferite, a 

' Tropea, . ,:, 

' Questo l'elènco del feriti 
fornito dalle autorità:' • 

Ospedale di Lamezia Ter­
me: Salvator» Musumaci, A-
cit«eaie (Catania);- Marco 
Conigliano, Arezzo; Luigi 
Corso, Sortino; • Salvator» 
Puglia, Graniti (Mfi); Gae­
tano Colotti, Siracusa; An­
tonio Roccaro, Avola; Ma­
rio Da Masi, Arieia; Giu­
seppa Ferrò, Siracusa; An­
tonio Bottaro, Siracusa; Li­
dio Messina, Catania; Ro­
berto Bonaventura, Bron-
te; Angalo Bennlcl, Licata; 
Sebastiano Scarparo, Au­
gusta; Giuseppe Magnano, 
Canicattl; Giuseppe Violo, 
Napoli; Corrado La Serllta, 

: Catania; Antonino Bualtl, 
Scilla; Rtnato Palvl, Napo­
li; Salvatore Trapani, Reg­
gio Calabria; Giovanni Me-
durl, Reggio Calabria; Gio­
vanna Adilani, Navona di 
Canosa; Giuseppe Llsitano, 
Augusta; Dorina Rolla, 
Aversa (NA) ; Cristina Bo­
sco, Manfredonia; Vincen-

1 zo Tabaccò, Siracusa; Ro­
berto Musumaci,' ; Acireale; 
Nicola Passetti; Alfio Vee-
eh lo, \ Calatallani; Franca 
Musco, Ragusa; Sebastiano 
Mansiàflco, Selenio; Miche­
le Marino, Catanaaro; Fran­
cesco Alblgliana, Caitagiro-

. ne; Felice. Ammatuna, Mo-
dica;'Placido Condeml, Len­
tini;' Francesco .Marrana, 
Reggio- Calabria; • Salvatore 

. Nlclta, : Ragusa; Giuseppe 
Battagliero, Caltagtrone; 
Salvator» Stllfone, Belpez-
zò; Giuseppe' Musco, Nlsce-
rni; Paolino Concetta, Re­
gnano (CS); Antonio Vot-
ta. Curinga; -Maria Zucca* 
rolli, Catania; Alfio DI Bol­
la, Sant'Amo; Sebastiano 

J Coffa, Avo la . - . 
Ospedale di Catanzaro: 

. Annamaria Giannone, Rosa-

lini: Gianfranco Carpino, ' 
Noto (Siracusa); Francesco ' 
Assenza, Casoria (NA) ; LI* ' 
na Barbagallo, Belpasso ' 
(Catania). 

Ospedale di Soveria Man-. 
nelli : Marianna- Mariana, 
Siracusa; Grazia Orienti, 
Milano. ;:-.'••;'•.'.;' ' ' '" ! 

'Ospedale di Vibo Valen­
tia: Giovanni Bonanno, Ca« > 
tanla; Vincenzo Manzo, Na­
poli; Michel» ' Terranova,, 
Pachtoo (SR); Giovanni Ca­
vallo, Marsala; Manuale VI* 
sleale, Siracusa: Francesco 
Fabroclnl, Napoli; Glusep-. 
pe Sanqes, Licata; Rosa 
Vasti», Siracusa; Angelina. 
Russo, Adreno: Francesco <• 
Geloso, Giardineria; Enrico; 
Bruno/Cava del Tirreni; 
Salvator» Gorgoni, Re^lo '• 
Calabria: Giuseppe D« Mar­
zo, Caltagirone; Michel» 
Maneanaro. Catania; Giù* 
seppe Scoqllo, Rema; Fràh* ' 
co Castaldo, Porto Envoe-
docle; Cirino Flslearo. Ro-
solini (SR); Luisi Selfo, 
Alessandria: Dori Scott,, 
Roma; Anoelé -Barbara,' 
Scordia (CT):* Giovanni 
Lor»fuce. Rosolinl; - Anto* 
nlo Maltese. Asolo (TV); 
Salvatore Alfonso. Roma; 
Sebastiano NIòltetla. Tori-1 

no; Paoto Crlenti; Siracu­
sa; Armando Famiglia, 
Caltanissetta; Salvatore: 
Randazzo, Canicattl; : Vin­
cenzo Fronte, Avola (SR); 
Armando Leone, Siracusa: 
Carmelo Cuttola, Licata; 
Salvatore Flchlera, Siracu­
sa; Carmelo Ferrare, Roma; 
Giuseppe • Spiaggia, Musso* 
mele; Giuseppe Spltere, Bu-
tera; Concettine Cantone, 
Siracusa; Francesco Ferra* 
ra, Catania; Walter Antonio 
Ceraso, Vibo Valentia; Sai* 
vatore M triglia, Roma, 

L'!; •-• 
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LAMEZIA. TERME — Una. donna ricoverata in ospedale 

perchéda 
è fermo il piano 

anni 

ROMA — «La sciagura di 
Lamezia Terme chiama in 
causa lo stato degli, impianti 
e l'efficienza tecnica del ser­
vizio»: lo ha affermato ieri. 
attraverso una dichiarazione, 
fl compagno Lucio Libertini, 
responsabile della sezione tra­
sporti della Direzione del PCI. 

« I comunisti — continua 
Libertini — mentre esprimo­
no il Joro cordoglio àUe fa­
miglie delle vittime e la loro 
solidarietà ai feriti chiedono 
che una inchiesta rigorosa 
sia aperta su questo evento. 
Noi abbiamo denunciato mol­
te, volte in questi anni l'obso­
lescenza tecnica delle Ferro­
vie dello Stato, che hanno 
impiànti in molti casi vetu­
sti. materiale rotabile anti­
quato e per moki aspetti pe­
ricoloso. 
- e L'impegno ed 0 sacrificio 
del ferrovieri non possono ri-
mèdìare a decenni di abban­

dono e alle scelte sbagliate 
del governo. E' una vergo­
gna che dà due anni sia fer­
mo in Parlamento il piano 
delie ferrovie che con il no­
stro, determinante contributo 
fu definito e finanziato in 
ogni particolare negli - anni 
della solidarietà nazionale: 
12.000 miliardi preziosi per la 
sicurezza delle vite umane. 
per l'efficienza del servizio, 
per l'economia del paese. Fu­
rono, definiti anche 6J000 mi­
liardi di interventi per eli­
minare i luoghi di maggior 
pericolo individuati da una 
speciale indagine tecnica: ma 
nulla è stato fatto. Si rac­
colgono condnde Liber­
tini — ora i frutti velenosi 
della irresponsabilità dei co­
verai e di detenmnate forze 
politiche: ma se non si prov-

il petfie deve ancora 

Violante 
uccide per errore 

agente di PS 
MESSINA' — Una guardia 
giurata ha ucciso per errore 
un. agente di pubblica sica-
ressa e ferito uh brigadiere 
della polizia ferroviaria. E" 
accaduto ieri davanti alla 
sede della Agenzia n. 4 del­
la Cassa di risparmio in un 
rione della città dello Stret­
to. n «vigilante» aveva rea­
gito contro un rapinatore 
che lo. aveva ferito a una 
mano, mettendosi a sparare. 
Ma, anziché colpire il ban­
dito, ha ucciso l'agente e fe­
rito il brigadiere accorsi, sul 
posto. • - - . ; • • . • -

La guardia uccisa si chia­
mava Antonino DTingelo e 
lascia la moglie e due figlL 
Là guardia'giurata, dopo un 
interrogatorio negli uffici 
della squadra mobile, è stata 
rilasciata per aver agita per 
legittima difesa. 

* • « i • 

venire». 
Sofia sciagura 

venuti anche i senatori co­
munisti ed un gruppo di de­
putati che con un'interpellan­
za. e un'interrogazione chie­
dono di sapere se sia stata 
aperta un'mdnesta sul disa­
stro e quale risulti lo stato 
degli impianti. 

I deputati Ambrogio. Potì-
tano. Forte, MartorelH. Pìe-
rmo. Montdeone. Manfredini. 
Bocchi inoltre chiedono di 
sapere quali concrete ed ur­
genti misure, anche di carat-
tere straordinario, jnteade 
porre in atto 1 governo al 
fine di realizzare una piò 
precisa e puntuale program­
mazione àeBe revisioni dei 
mezzi trainati.. dette Bhee 
aeree e ddf armamento òftre 
che di una più assidua e con­
tinua verifica dei treni lungo 
Q. percorso per ridare la do­
vuta sicurezza ai viaggiatori 
e agri stessi ferrovieri. 

I deputati CTtnunistiJnflne 
chiedono ouali proxvedimentì 
immediati e concreti saran­
no preti a favore dèlie fami­
glie delle vittime e dei feriti. 

y .:•.; 

, cisonores 
Lo ha dicMarato ai gioraaMstt tì Lamezia - E' apparso subito evidente che non si!poteva parlare, an­
cora una volta, eli fatalità -Vagoni e locomotive vecchissimi - Sulle linee della zona» un traffico enorme con sistemi di sicurezza superati 

. Nostro servizio : ; ; 
LAMEZIA TERME (Catanza­
ro) —"«E' una tragedia che 
si poteva evitare. Ci sono 
evidenti negligenze che le in­
dagini ' accerteranno ». " Chi 
parla è il dottor Giovanni Pi-
leggi. Procuratore della Re­
pubblica di Lamezia che è 
qui.anche, lui, tra le lamiere 
dei treni per disporre i pri­
mi accertamenti dell'inchiesta 
giudiziaria. 

« Disposizioni tassative del­
l'organizzazione ferroviaria 
sono state disattese » dice dal 
canto suo il direttore gene­
rale delle Ferrovie dello Sta­
to dottor-Semenza. Già a po­
che óre dal disastro, appare 
evidente che si è trattato di 
una non-fatalità. Non vengo­
no perù alla luce solo even-
tuaU responsabilità di singoli. 
che andranno accertate dal­
l'inchiesta, ma soprattutto le 
condizioni del materiale rota­
bile e dell'intera rete ferro­
viaria della Calabria. 

Qui, sulla costa tirrenica, 
si accumula, in pratica, tutto 
il traffico ferroviario prove­
niente dal nord Italia e le 
carrozze, i locomotori in cir­
colazione sono ormai desueti 
e cadenti. Anche per la tra­
gedia tra Curinga ed Eccel­
lente, si dovrà andare a fon­
do per accertare le cause che 
hanno provocato, ad esempio, 
il distacco dei 28 vagoni del 
convoglio merci. Il procura­
tore Pfleggi. conversando con 
i giornalisti, ha parlato di 

« debolezza di una struttura 
che ha ceduto» ; ','-T; 

' Dalle prime indagini'si par* 
la della rottura dell'asta del 
tenditore che tiene in prati­
ca collegato un vagone al­
l'altro. Ma c'è chi, ; fra gli 
stessi responsabili delle Fer­
rovie, ha parlato di un non 
perfètto collegamento fra.. T 
vagoni del merci che, stac­
catisi, hanno provocato pri­
ma il tamponamento * con-
l'espresso proveniente da Ro­
ma e poi lo scontro con l'al­
tro espresso che veniva dalla 
Sicilia. .••, '•••',-;'".; .•'•;:• 

Ma accanto a questo, c'è 
un secondo, bruciante, inter­
rogativo soUevato daBe prime 
indagini. Perché il convoglio 

merci spezzatosi in due non 
si è fermato .cosi come i si­
s temai . ; frenatura su' tutti 
i trèni prevedono? r 

Se, infatti, da un convo­
glio si stacca un vagone c'è 
un sistema « a ' pressione » 
che fa fermare tutto II tre-, 
no mentre nel caso della.scia­
gura di ieri il treno.merci 
con i tredici vagoni ha pro­
seguito la sua corsa fin do­
po Vibo Valentia.. La prima 
* più attendibile ipotesi è 
che non abbiano funzionato 
i sistemi -,frenanti anche se, 
ieri mattina, sul luogo del di­
sastro. circolava l'altra voce 
che addebita al niacchimsta 
del merci la responsabnità di 
non essersi accorto che con­
duceva un treno, per cosi di* 

Messaggi di cordoglio 
di Pertini e della Jotti 

. " ' • • * - . • . - . . . ' • 

ROMA — n presidente della repubblica, Pertini, ha Inviato 
al seti. Salvatore Formica, ministro dei Trasporti, il seguente 
telegramma: «Apprendo con costernazione la notizia della 
tragica sciagura ferroviaria di T^unezia Terme. La prego,- si­
gnor ministro, di rendersi interprete presso i familiari delle 
vittime della mia commossa partecipazione al loro dolore « 
di far giungere ai feriti gli auguri più fervidi di una pronte 
guarigione». 

n cordoglio delia Camera per fl- disastro ferroviario è 
stato espresso — ieri pomeriggio in aula, mterronxpendo per 
qualche attimo il dibattito suDo scandalo del petroli — dal 
presidente delTassemblea, Nilde JottL 

I A compagna Jotti si è amor lata alle eayteasioul d| dolora 
del presidente della Repubblica pregando il ministro dei Tra­
sporti di far giungere al familiari delle vittime 1 sentimenti 
di vtva partecipazione suoi e di tutti 1 deputati, e ai fertti 
gli auguri più fervidi di 

re, sèmibloccato. V un'ipote­
si, quest'ultima, quanto me­
no strana — fanno rilevare 
tecnici e operatori delle fer­
rovie —in quanto trainare in 
un tratto di salita 13 vagoni 
frenati è pressoché impossi-
bile. Ieri sera, in una con­
ferenza stampa tenuta alla 
Prefettura di Catanzaro alla 
presenza del sottosegretario 
Tiriolo. del direttore genera­
le delle FS Semenza, del di­
rettore compartimentale a t ­
to. si è svòlta una animata 
discussione su questi punti. 

I responsabili dell'azienda 
hanno teso ad orientare la 
ricerca delle 
verso singoli dipendesti delle 
FF.SS. Cosi fl capostazione 
di Eccellente, Giovanni Di 
Paola, 27 anni, che non avreb­
be controllato i fanalini di 
còda del. merci; cosi-fi con­
duttore del merci d i e avreb­
be proseguito la corsa non 
accorgendosi che fl maggior 
peso del convoglio derivava 
dal btocoo dei freni 
- Queste due persone, assie­
me ad albi. funi innari de8e 
FS, soni state oggi mtarro-
gafte dal magistrato e Tv^aao 
comunque a uwpiwmuue oe* 
le autorità glialifiarie. Ma le 
negUgense del aisteioa ferro-
viario fa CaUbria sono state 
sottoposte a dura critioa da 
parte oci 'giornalisti e, i*i 
particolare, dai dàigenti del 
PCI 

Gianfranco Manfradi 

Nel 'A4 la maggiore sciagura: 596 moili 

Una delle più gravi sdagwe del dòpagecrra 
ROMA — La sciagura accaduta ieri 
in Calabria è una delle più gravi de-
zH ultimi vent'anni. La più grave in 
assoluto verificatasi in Italia è quella 
del 2 marzo del 1944 in una galleria 
ai confim tra la Campania e la Ba­
silicata: i morti furono 531 tutti asfis­
siati per l'anidride carbonica sprigio­
natasi dalla vaporiera. 

Questo l'elenco degli altri disastri 
più gravi avvenuti nel nostro paese dal 
dopoguerra. 
ffS7: Codogno (Milano) — Deragna «n 

: rapido, 1? morti. 
IMI: Monza — Deraglia un treno di 

pendolari, 16 morti. 
m i : Cassano d'Adda (Milano) — De­

raglia fl rapido Parigi-Trieste, li 
morti. 

~ ftft. Voghera — Scontro tra un conve­
gno merci ed un treno viaggia­
tori, « inerti e 40 feriti. 

t i l t : 

rTIJ: 

I f H : 

Pistoia — Un treno senza govJa * 
piomba m una galleria su 90 ope­
rai al lavoro, i morti furono S. tote: 
Chihvani (Nuoro) — Scontro m Uff: S. 
stazione tra due convogli, 2 mar- D 4 
ti e 5 feriti. cw»: U ssertt e « 
BatHpagha —Due direttissimi st HW: Po sanisi a (Pisa) — 
scontrano a causa di una mandria 
di bufali che attraversa i binari 
12 le vftnme. ^ ._ 
Barcellona (liessfna) - Scontro im'- V a d 0 

io una galleria, • morti, . 
Gioia Tauro — Deraglia 11 < Tre­
no del sole», 7 morti. » 
Napoli — Scontro tra dot convo- . «kM>» la 

Smt"! ?dms»mmm?^La- ** ^ " * " '*" b 

LAMEZIA TERME — U» 

dei più gravi, 
iena. 

i -
{ - . . 

Identificati 
cji assassìni 

deBa ragazza 
bruciata 

CHIAVARI — 81 eidamava 
Anna Maria Carfano, » an­
so, di.Saronno, la ragassa 1 

~ reati bruciati sono stati 
lunedi scorso a Me-

ina las t i 
coatro e Prima 
connniiraTioae » 

ROMA — n 
Tobagi» è al DI RISPARMIO 

• _ |al|tt»T*it^M*J 

di Platro 

<D 

^ Cflfisi tCtMmfJd 
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